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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 

1.1 CHI SIAMO E CHE COSA FACCIAMO 

L’ATIM è stata istituita con la legge regionale n. 35 del 13 dicembre 2021 quale strumento 

operativo della Giunta regionale nei settori del turismo e dell’internazionalizzazione, con 

l’obiettivo di accrescere l’efficacia e l’efficienza dell’azione regionale in materia di promozione, 

sviluppo e competitività del territorio. L’Agenzia è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico 

e gode di autonomia amministrativa, contabile e gestionale. 

L’ATIM esercita le proprie funzioni assicurando l’unitarietà, il coordinamento e l’efficacia degli 

interventi finalizzati alla valorizzazione dell’immagine e delle risorse territoriali, culturali, 

economiche e produttive, nonché al rafforzamento della loro conoscenza sui mercati nazionale e 

internazionale, a sostegno della crescita e dello sviluppo dei relativi comparti. 

Per lo svolgimento delle proprie funzioni, la Giunta regionale si avvale anche di enti strumentali e 

agenzie, oltre che di società a partecipazione regionale. 

Con deliberazione n. 1767 del 27 novembre 2023, la Giunta regionale ha individuato le società, gli 

enti e gli organismi che costituiscono il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Marche, 

tra i quali figura anche l’ATIM – Agenzia per il Turismo e per l’Internazionalizzazione delle Marche. 

La vigilanza generale sugli enti e sulle agenzie dipendenti o strumentali della Regione è esercitata, 

dalle strutture regionali competenti per materia, in conformità alla L.R. n. 13/2004 recante “Norme 

concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le aziende operanti in materia di competenza 

regionale” e alla D.G.R. di indirizzo n. 621/2004. Gli enti vigilati, partecipati e controllati dalla 

Regione sono tenuti al puntuale adempimento degli obblighi in materia di trasparenza, mediante la 

predisposizione di un’apposita sezione del sito istituzionale e la pubblicazione delle informazioni 

previste dall’Allegato A alla deliberazione ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017, nonché 

all’adozione delle misure di prevenzione della corruzione, inclusa la nomina del RPCT e la 

predisposizione del PTPCT. 

 

1.2 ANAGRAFICA DI ATIM - AGENZIA PER IL TURISMO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE MARCHE 

 

DENOMINAZIONE: ATIM - Agenzia per il Turismo e per l'Internazionalizzazione delle Marche 

INDIRIZZO: Sede legale: Via Gentile da Fabriano 9, 60125 Ancona - Sede operativa: Largo XXIV 

Maggio 1, 60123 Ancona 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA: 02918510427 

CONTATTI: numero di telefono 0719284000 

e-mail atim@atim.regione.marche.it 

PEC: atim@emarche.it 

SITO WEB ISTITUZIONALE: www.regione.marche.it/atim 

mailto:atim@atim.regione.marche.it
mailto:atim@emarche.it
http://www.regione.marche.it/atim
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RPCT: Loredana Lattanzi: loredana.lattanzi@regione.marche.it 

NUMERO DIPENDENTI:  n.6 effettivi + n.3 in assegnazione temporanea (di cui al DD Direzione 

Risorse Umane e Strumentali n.876/2024) 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 VALORE PUBBLICO 
 

2.1.1 Definizione e dimensione 
 

Nel quadro del PIAO, il Valore Pubblico rappresenta l’esito atteso dell’azione amministrativa ed è 

definito come il miglioramento del livello di benessere economico, sociale e ambientale dei 

destinatari delle politiche e dei servizi pubblici rispetto alle condizioni iniziali. Esso si sostanzia 

nell’incremento del benessere reale della collettività, generato dall’attuazione delle politiche 

pubbliche attraverso l’impiego efficiente ed efficace delle risorse disponibili, sia tangibili 

(finanziarie, tecnologiche e strumentali) sia intangibili (competenze, capacità organizzative, qualità 

dei processi decisionali e sostenibilità delle scelte). 

Ai fini della programmazione e della valutazione delle performance, il Valore Pubblico viene 

declinato nelle seguenti dimensioni di benessere: 

Benessere educativo, connesso alle politiche di istruzione, formazione, apprendimento e 

valorizzazione culturale; 

Benessere assistenziale, riferito agli interventi di contrasto alla povertà e di garanzia dei livelli 

minimi di vita e dei servizi essenziali; 

Benessere sociale, orientato al miglioramento della qualità della vita e alla risposta ai bisogni 

fondamentali della comunità; 

Benessere economico, relativo agli effetti delle politiche pubbliche in termini di sviluppo 

economico, reddito, occupazione, produttività e competitività del territorio; 

Benessere ambientale, concernente le politiche volte alla tutela e al miglioramento della qualità 

dell’ambiente e alla prevenzione dei fenomeni di inquinamento e degrado; 

Benessere sanitario, inerente alla garanzia dei servizi sanitari nel rispetto dei Livelli Essenziali di 

Assistenza (LEA). 

In coerenza con le proprie funzioni istituzionali e con gli obiettivi strategici assegnati, l’azione 

dell’Agenzia contribuisce in via prevalente alla dimensione del Benessere economico, attraverso 

interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo del territorio, al rafforzamento della 

competitività e alla crescita dei settori di riferimento. 

 

2.1.2  Quadro strategico di riferimento per la definizione degli obiettivi 

L'ente deve esplicitare in che modo le politiche regionali si traducono in obiettivi atti a creare 

Valore Pubblico e come misurarli attraverso i relativi indicatori. 

La definizione degli obiettivi strategici e operativi del PIAO 2026–2028 avverrà in coerenza con gli 
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indirizzi che saranno adottati dagli organi competenti e nel rispetto del quadro normativo e 

programmatorio di riferimento. 

L’ATIM opera nell’ambito delle funzioni attribuite dalla normativa regionale e nel rispetto degli 

indirizzi e degli atti di programmazione della Regione Marche, assicurando coerenza tra le attività 

istituzionali, la programmazione economico-finanziaria e i sistemi di pianificazione e controllo. 

 

In assenza di specifiche linee guida strategiche adottate dalla Giunta regionale, l’attività 

dell’ATIM, nel triennio 2026–2028, si colloca, in termini generali, nei seguenti ambiti di 

riferimento: 

• svolgimento delle funzioni istituzionali attribuite all’Agenzia; 

• consolidamento dei processi amministrativi e organizzativi; 

• coordinamento tra le diverse aree funzionali; 

• presidio dei sistemi di controllo interno; 

• attuazione degli obblighi in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. 

 

Il quadro strategico del PIAO 2026–2028 si inserisce pertanto in un contesto di continuità 

amministrativa, tenendo conto degli obiettivi generali già definiti nei precedenti strumenti di 

pianificazione e delle attività già avviate. 

 

Il presente quadro strategico assume carattere descrittivo e non vincolante e potrà essere 

oggetto di aggiornamento o integrazione in relazione all’evoluzione del contesto istituzionale, 

normativo e organizzativo, nonché a seguito dell’adozione di nuovi indirizzi strategici. 

 

2.2 PERFORMANCE 
 

Nel PIAO 2026–2028 di ATIM, la performance è intesa come strumento fondamentale di 

attuazione della strategia dell’Agenzia e di misurazione del contributo prodotto al Valore 

Pubblico, ed è articolata nelle due dimensioni tra loro integrate della performance organizzativa e 

della performance individuale. 

 

La performance organizzativa riguarda l’Agenzia nel suo complesso, le singole strutture 

organizzative, nonché i processi e i progetti strategici attivati. Essa è finalizzata a verificare il 

grado di attuazione delle politiche, dei programmi e degli interventi previsti nel Piano, 

valutandone gli effetti in termini di risultati conseguiti e di utilizzo delle risorse. In tale ambito, la 

valutazione è orientata sia alla dimensione dell’efficienza, intesa come capacità di realizzare le 

attività e fornire servizi ottimizzando tempi e risorse disponibili, sia alla dimensione dell’efficacia, 

riferita al livello di adeguatezza dei risultati prodotti rispetto ai bisogni e alle aspettative degli 

utenti interni ed esterni e agli obiettivi strategici dell’Agenzia. 

La performance individuale esprime il contributo fornito da ciascun dirigente e dipendente al 

raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione ed è strettamente connessa alla performance 
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organizzativa. Essa è misurata con riferimento al conseguimento degli obiettivi annuali assegnati, 

riconducibili ad ambiti di diretta o esclusiva responsabilità, nonché allo svolgimento di incarichi 

specifici. La valutazione della performance individuale considera inoltre i comportamenti 

organizzativi, intesi come l’insieme delle modalità operative e delle azioni osservabili attraverso 

cui il personale contribuisce, con responsabilità e competenza, al perseguimento dei risultati, alla 

qualità dei processi e al buon funzionamento complessivo dell’Agenzia. 

 

2.2.1 Gli obiettivi operativi 
 

Tutti gli obiettivi operativi, nell’ambito del PIAO, sono collegati, attraverso una opportuna codifica, 

agli obiettivi strategici così come definiti nell’ambito del Programma di governo regionale in 

quanto essi traducono in un’ottica realizzativa gli obiettivi strategici. 

Per ognuno degli obiettivi sono indicati i riferimenti finanziari definiti dalle missioni e dai 

programmi (D. Lgs. n. 118/2011) previsti nel DEFR. 

Esplicitamente previsto è l’eventuale collegamento con le azioni volte a mitigare il rischio corruttivo 

attuando opportune misure, in particolare nei processi nei quali l’incidenza risulta elevata. 

Inoltre, gli obiettivi operativi, al momento della programmazione, sono valutati sotto l’aspetto 

della loro coerenza con le azioni ed i vettori della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile. 

Gli obiettivi sono classificati per il collegamento ad azioni connesse a:  

- Semplificazione 
- Digitalizzazione 

- Accessibilità Formazione 

- Equilibrio di genere /azioni positive  

- Interventi PNRR  
 

Ogni obiettivo viene attribuito alla responsabilità di un dirigente. 

A ciascun obiettivo vengono associati un indicatore di risultato, un dato di partenza (baseline) ed 

un valore target.  L’individuazione degli obiettivi operativi viene effettuata in base a criteri di: 

- rilevanza e pertinenza rispetto ai bisogni della comunità regionale, alla missione istituzionale 

della Regione e alle relative priorità politiche e strategie compiutamente espresse nel Programma 

di mandato dell’attuale Giunta regionale; 

- raccordo con il Documento di Economia e Finanza Regionale ed il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

- specificità e misurabilità in termini concreti e chiari; 

- determinazione di un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

- riferibilità ad un arco temporale anche pluriennale, ma con misurabilità annuale. 

In particolare, in materia di Turismo, nel rispetto delle LL.RR. 9/2006 e 35/2021, delle funzioni e 

attività ivi previste, delle linee guida di cui alla programmazione triennale ed annuale in materia, 
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gli obiettivi strategici riguardano: 

1. Promozione in Italia e all'estero dell'immagine complessiva dell'offerta turistica regionale nelle 

sue diverse componenti territoriali nei mercati esteri di prossimità e in quelli ritenuti di più 

elevato interesse regionale, mediante una pianificazione e attuazione della campagna di 

comunicazione e promozione su media nazionali e internazionali (televisioni, radio, Media digitali 

e social media, Media Cartacei e Riviste di Viaggio, Infrastrutture di Promozione e Affissioni); 

2. Definizione di attività di matching in contesti come fiere, B2B (business-to-business) e B2C 

(business-to- consumer), mediante la partecipazione a fiere nazionali e internazionali del turismo, 

per incontrare direttamente professionisti del settore, tour operator, agenzie di viaggio, media 

internazionali e potenziali turisti, facilitando la creazione di contatti, partnership e pacchetti di 

viaggio specifici; 

3. Valorizzazione dell'offerta turistica regionale, mediante eventi e progetti speciali, tematici e 

integrati, a valenza nazionale e internazionale (Press tour, educational tour, progetti speciali di 

co-marketing, partnership con soggetti terzi, progettazione e realizzazione del materiale 

promozionale, materiale a stampa, brochures e gadgets, ecc.). 

Atteso che una delle funzioni primarie di ATIM è di essere strumento operativo di supporto alla 

realizzazione delle strategie di internazionalizzazione della Regione Marche in stretto 

raccordo con tutti gli attori dell’internazionalizzazione, primi fra tutti la Camera di Commercio 

delle Marche e le associazioni di categoria, le linee di attività individuate, che potranno essere 

realizzate in piena collaborazione anche con l’ICE -ITA, riguarderanno azioni volte a: 

- valorizzare e rafforzare l’immagine della regione nel mondo, per contribuire così a creare un 

ecosistema che favorisca la crescita e l’internazionalizzazione del sistema economico produttivo 

marchigiano con le sue eccellenze; 

- promuovere innovazioni, anche del processo produttivo e, quindi, dell’internazionalizzazione, 

rivolte a rafforzare la specializzazione e favorire la diversificazione produttiva del territorio. 

La programmazione operativa di ATIM in materia, in continuità con il futuro Piano strategico 

dovrà contenere le seguenti linee di intervento: 

1. Eventi di promozione integrata, mediante la pianificazione e attuazione o supporto alla 

realizzazione del calendario di eventi promozionali promossi dalla Regione Marche e finalizzati 

alla valorizzazione del sistema economico produttivo marchigiano attraverso per la promozione 

integrata del settore enogastronomico, artigianale, manifatturiero e industriale; 

2. Definizione di attività di B2B Incoming e altre iniziative settoriali, mediante la realizzazione, o 

supporto alla realizzazione, di particolari per settori produttivi, quali principalmente B2B ed 

incoming. 

Sulla base degli indirizzi di cui alla DGR n. 1932 del 16/12/2024 sopra riportati, con Decreto del 

Direttore ATIM n. 321 del 24/12/2025 è stato approvato, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 13 dicembre 
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2021, n. 35, il Programma Operativo Annuale delle attività 2026/2028 e del Bilancio preventivo 

2026-2028. 

La Giunta regionale, con propria deliberazione, approverà nel proprio PIAO 2026-2028 gli obiettivi 

operativi e trasversali per il Direttore dell’Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione delle 

Marche ATIM. 

  

2.3 SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

2.3.1 Premessa 

Tale sezione è redatta sulla base alle disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, 

approvato con Delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) n. 7 del 17 gennaio 2023, e 

successivo aggiornamento 2023 al PNA 2022 approvato con Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 

e sulla base degli indirizzi impartiti e trasmessi con comunicazione del 27/2/2025 dal direttore di 

ATIM al Responsabile per la Corruzione e la Trasparenza, che di seguito si riportano:  

a) Redigere l’analisi e la valutazione del rischio corruzione dei processi di competenza 

dell’ATIM con particolare riferimento all’area contratti pubblici, tenuto conto che l’attività 

amministrativa prevalente riguarda gare e affidamenti di servizi connessi alla mission 

istituzionale dell’Agenzia nei settori del turismo e dell’internazionalizzazione; 

b) Elaborare la strategia di gestione del rischio in conformità con le misure di prevenzione 

della corruzione contemplate nella Sezione Rischi Corruttivi del PIAO adottato dalla 

Giunta della Regione Marche per le relative Strutture, avendo riguardo, per l’area rischio 

sopracitata, ai processi dell’intero ciclo di vita dei contratti e una successiva 

programmazione degli acquisti anche al fine di evitare il rischio di frazionamento 

artificioso. Alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti 

la sezione amministrazione trasparente di ATIM dovrà essere strutturata, tenendo conto 

della realtà organizzativa dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle delibere 

adottate da ANAC; 

c) Definire nel PIAO le modalità e i tempi per il monitoraggio intermedio e finale 

dell’attuazione delle misure anticorruzione previste; 

d) Implementare tutte le Sezioni di Amministrazione Trasparente del sito istituzionale di 

ATIM, migliorando la chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti. 

 

2.3.2 I soggetti coinvolti nella predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” 

Con Decreto del Direttore ATIM n. DD n. 171 del 05/08/2025 è stata nominata la Dott.ssa 

Loredana Lattanzi, in sostituzione del Sig. Massimo Catinari, come Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) di ATIM. L’RPCT volge un ruolo d’impulso e 

coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione ed è chiamato a verificarne il 

funzionamento e l’attuazione. Ciò si riflette anche nel potere di predisporre la sezione del PIAO 
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2026-2028 dell’ATIM dedicata alla programmazione delle misure di trasparenza e di prevenzione 

della corruzione, sulla base degli indirizzi sopra riportati. 

L’allegato 3 al PNA 2022 ricorda che per garantire qualità alla sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO e alle relative misure, così come per un’ampia condivisione dell’obiettivo di 

fondo della prevenzione della corruzione e dei valori che sono alla base del Codice di 

comportamento dell’amministrazione, è decisivo il coinvolgimento di tutto il personale in servizio. 

In considerazione del fatto che l’ATIM attualmente ha 2 dipendenti dell’Area degli Istruttori - C/AF, 

4 dipendenti dell’Area Funzionari – D/AF e 3 in assegnazione temporanea, e dei ristretti tempi a 

disposizione è stata effettuata solamente una veloce consultazione con il personale interno sulla 

proposta della sezione rischi corruttivi. 

Tutti i dipendenti dell’ATIM saranno adeguatamente coinvolti in sede di attuazione del presente 

PIAO e pertanto assicureranno - nella misura in cui il conferimento degli specifici incarichi e 

l’attribuzione delle rispettive mansioni e funzioni lo richiedano – il proprio coinvolgimento in 

termini di partecipazione attiva al processo di aggiornamento della mappatura dei processi e 

dell’implementazione delle misure di prevenzione e di attuazione delle stesse. 

Ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 18/2021, è istituito presso la Presidenza della Giunta Regionale 

l’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV). 

 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) della Regione Marche di cui agli artt. 24 della LR. 

n. 18/2021 e 14 del d.lgs. 150/2009, è stato nominato con deliberazione di Giunta regionale n. 

1240 del 7 agosto 2023. 

L’OIV è chiamato a svolgere i compiti previsto all’articolo 14 del d.lgs. 150/2009 nei confronti 

della Giunta regionale e degli Enti dipendenti, tra i quali anche l’ATIM. 

Nello specifico l’OIV, ai fini della prevenzione della corruzione è chiamato a verificare: 

a) la coerenza tra gli obiettivi inseriti nella sezione anticorruzione e in quella dedicata alla 

performance del PIAO, valutando anche l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

b) che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi inerenti 

alla prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

c) le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure; 

d) i contenuti della Relazione annuale del RPCT e la coerenza degli stessi in rapporto agli 

obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti nella sezione 

dedicata del PIAO e agli altri obiettivi individuati nelle altre sezioni; 

Svolge altresì le seguenti funzioni: 

a) esprimere parere sulla proposta di Codice di comportamento, ai sensi dell’art. 54, comma 

5, del decreto legislativo 165/2001; 

b) svolgere i compiti connessi all’attività di prevenzione della corruzione in relazione alle 

misure relative alla trasparenza amministrativa, ai sensi degli artt. 43 e 44 del decreto 

legislativo 33/2013; 
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c) riferire all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza. 

 

2.3.3 Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

In assenza di specifici indirizzi formalizzati per il triennio 2026–2028, gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono definiti in coerenza con la normativa 

vigente, il Piano Nazionale Anticorruzione, le Linee guida ANAC e l’impostazione unitaria del PIAO. 

Per il triennio 2026–2028, l’ATIM persegue i seguenti obiettivi strategici: 

• rafforzare il sistema di prevenzione della corruzione, con particolare attenzione alle aree di 

attività maggiormente esposte a rischio; 

• garantire il corretto e tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza, migliorando 

la qualità, la completezza e l’accessibilità dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 

• promuovere la diffusione della cultura dell’integrità e della legalità attraverso attività 

formative rivolte al RPCT e al personale dell’Agenzia, incluse le nuove risorse; 

• favorire la digitalizzazione e la tracciabilità dei processi amministrativi, anche a supporto 

degli obblighi di trasparenza; 

• rafforzare l’integrazione tra prevenzione della corruzione, performance organizzativa e 

individuale e comportamenti organizzativi. 

Gli obiettivi individuati costituiscono il riferimento per la definizione delle azioni operative e degli 

indicatori di monitoraggio previsti nel PIAO 2026–2028. 

2.3.4 Contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno è finalizzata a individuare le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambito territoriale e istituzionale in cui l’Ente opera che possano incidere sul rischio di 

fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio. Tale analisi costituisce un presupposto essenziale per 

orientare la successiva fase di valutazione del rischio corruttivo e per verificare l’adeguatezza e 

l’efficacia delle misure di prevenzione adottate. 

 

Sotto il profilo operativo, la valutazione del contesto esterno si sostanzia nella raccolta e 

nell’analisi di dati significativi relativi al territorio di riferimento dell’Ente, con particolare 

attenzione ai fattori che possono influenzare l’esposizione al rischio corruttivo. 

 

Dall’analisi emerge che, nel territorio della Regione Marche, pur non riscontrandosi elementi tali 

da far presumere un radicamento strutturato di organizzazioni criminali di tipo mafioso, sono 

presenti fenomeni riconducibili a propaggini di tali organizzazioni, soprattutto con riferimento ad 
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attività di riciclaggio e di reimpiego di proventi illeciti nell’economia legale. Sebbene il riciclaggio 

non sia necessariamente associato in modo diretto a episodi di corruzione, è possibile rilevare una 

relazione di continuità tra corruzione, riciclaggio e criminalità organizzata, in quanto tali fenomeni 

possono reciprocamente alimentarsi. In particolare, l’aggiudicazione di gare a operatori economici 

potenzialmente riconducibili a contesti di criminalità organizzata risulta spesso associata a criticità 

quali una ridotta trasparenza nelle fasi successive all’aggiudicazione, un minor livello di 

concorrenza nelle procedure di gara e un più ampio ricorso a margini di discrezionalità da parte 

delle stazioni appaltanti. 

Alla luce dell’analisi del contesto esterno e di quello interno, emerge la necessità di adottare un 

approccio integrato alla prevenzione e al contrasto delle irregolarità gravi nella gestione delle 

risorse pubbliche, nonché alla promozione della legalità e della sicurezza. L’Agenzia opera infatti in 

costante relazione con una pluralità di soggetti esterni; la frequenza delle interazioni, il numero 

degli interlocutori e la rilevanza degli interessi coinvolti costituiscono elementi significativi ai fini 

della valutazione del rischio corruttivo. Tali aspetti assumono particolare rilievo nell’analisi dei 

fattori abilitanti e dell’impatto del rischio, come approfondito nelle sezioni successive. 

 

2.3.5 Contesto interno 
 

L’analisi del contesto interno serve ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione 

dell’amministrazione e alla gestione dei processi che possono comportare l’esposizione al rischio 

corruttivo della stessa. 
 

Struttura organizzativa 

-  N.1 Direttore 

- N.1Revisore dei conti 

 

Dipendenti assegnati ad ATIM in assegnazione temporanea (di cui al DD Direzione Risorse 

Umane e Strumentali n.876/2024): 
 

- N.1 dell’Area degli istruttori – C/TS 

- N.1 dell’Area degli istruttori – C/IT 

- N.1 dell’Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione – D/AF 

 

Dipendenti ATIM: 
 

-   N.2 dell’Area degli istruttori – C/AF 

-  N.4 dell’Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione – D/AF 
 

Nell’anno 2026 si prevede il completamento della dotazione organica del personale, di cui 

all’articolo 8 della L.R. 35/2021, così come previsto dal Piano dei fabbisogni descritto nella 

Sezione 3, del personale dell’Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione della Regione 

Marche.  
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  2.3.6 Aree di rischio: mappature 

 

L’RPCT ha proceduto all’individuazione e all’analisi dei processi organizzativi dell’Ente, con 

l’obiettivo di esaminare progressivamente l’intera attività svolta, al fine di identificare le aree 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi, in relazione alla natura e alle caratteristiche delle 

singole attività. 

La mappatura dei processi assume un ruolo strumentale per l’individuazione, la valutazione e il 

trattamento dei rischi corruttivi e rappresenta un elemento centrale nell’analisi del contesto 

interno. 

Considerando che l’attività amministrativa prevalente dell’Agenzia riguarda gare e affidamenti di 

servizi connessi alla missione istituzionale nei settori del turismo e dell’internazionalizzazione, 

sono stati mappati i processi relativi all’intero ciclo di vita dei contratti, a partire da una corretta 

programmazione degli acquisti. 

Inoltre, in vista del completamento della dotazione organica dell’Ente previsto per il 2026, sono 

stati inclusi nella mappatura anche i processi relativi al reclutamento del personale. 

Si precisa che sono stati mappati tutti i processi relativi alle diverse tipologie di gara – 

affidamento diretto, procedure senza pubblicazione di bando e gare superiori alla soglia 

comunitaria – che saranno oggetto di monitoraggio in relazione alle procedure effettivamente 

adottate nel corso del 2026. 

 

2.3.7 Valutazione del rischio 
 

La valutazione del rischio dei processi è stata effettuata utilizzando la metodologia adottata dalla 

Giunta della Regione Marche per le proprie strutture, basata su fattori abilitanti (FA) e fattori di 

impatto (FI), con l’impiego di una scala di misurazione ordinale: “Assente”, “Basso”, “Medio”, 

“Alto”. 

I fattori abilitanti considerati includono: regolazione, semplificazione, informatizzazione, risorse 

umane, competenze infungibili, conflitto di interessi, controlli, trasparenza e cultura della legalità. 

Per l’area rischio appalti e contratti pubblici, che costituisce il principale ambito di attività di 

ATIM, la valutazione ha riguardato i processi relativi all’intero ciclo di vita dei contratti. 

Nell’Allegato B– Processi e misure specifiche di prevenzione della corruzione (parte processi) 

sono riportati i processi mappati. 

 

2.3.8 La gestione del rischio 
 

L’individuazione e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione costituiscono 

l’elemento centrale della presente sezione del PIAO.  

Le misure possono essere classificate in due categorie: 

- Generali: incidono trasversalmente sull’intero sistema di prevenzione della corruzione e 

sull’organizzazione nel suo complesso; 
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- Specifiche: mirano a problemi identificati tramite l’analisi del rischio e sono contestualizzate 

rispetto alle procedure e ai processi dell’Ente. 

 

Le misure generali hanno carattere obbligatorio e devono essere attuate dalle strutture in 

coerenza con le indicazioni contenute nella presente sezione, nonché con le eventuali indicazioni 

del RPCT nella fase di attuazione e monitoraggio del PIAO. 

Per individuare le misure più adeguate a mitigare i rischi corruttivi, è stato fatto riferimento al 

catalogo di misure elaborato dalla Giunta regionale, selezionando quelle più coerenti con il 

contesto organizzativo e le procedure operative di ATIM. La scelta delle misure tiene conto della 

loro sostenibilità, sia nella fase di attuazione sia in quella di monitoraggio, evitando interventi 

teorici o non realizzabili. 

Essendo questa la prima programmazione dell’Agenzia in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, nel corso del triennio 2026–2028 il modello potrà essere aggiornato e migliorato sulla 

base degli esiti del monitoraggio, secondo una logica ciclica di miglioramento continuo. 

Le misure previste comprendono, tra le altre: 

- una maggiore organizzazione e standardizzazione delle procedure; 

- l’ampliamento della digitalizzazione delle attività amministrative; 

- la formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, con 

particolare riferimento alla contrattualistica pubblica; 

- l’utilizzo di strumenti forniti dalla Giunta regionale, quali modulistica per la gestione dei 

conflitti di interesse, patti di integrità e check list per gli appalti. 

 

Nell’Allegato B – Processi e misure specifiche di prevenzione della corruzione (parte misure) sono 

riportate le misure specifiche collegate ai singoli processi, mentre nell’Allegato 2 sono indicate le 

misure generali con i relativi indicatori di attuazione per ATIM. 

 

Trasparenza 
 

La Trasparenza, quale misura di prevenzione della corruzione, è disciplinata e programmata nel 

paragrafo Sezione TRASPARENZA della presente sezione del PIAO, cui si rinvia, ove sono descritti 

l’organizzazione dei flussi informativi di amministrazione trasparente e le azioni e strumenti 

attuativi in materia di accesso dei cittadini a documenti, dati e informazioni. 
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Descrizione della 

tipologia di misura 

Descrizione della 

tipologia di misura 

Indicatore Tempistica 

Trasparenza: obblighi 

di pubblicazione Corretta applicazione 

degli obblighi di 

pubblicazione previsti 

dal d. lgs. 33/2013 e da 

eventuale altra 

normativa di settore 

(es. d. lgs. 36/2023) 

Dichiarazione di 

corretto utilizzo 

delle 

funzionalità e 

degli 

automatismi e 

verifica della 

corretta 

pubblicazione 

Entro il 

30/11 

 

Codice di comportamento 

 

Nel corso del 2025 è stato approvato il Codice di Comportamento dell’ATIM ed è stato 

consegnato ad ogni dipendente. 

 

Conflitto di interesse 
 
Il tema della gestione dei conflitti di interesse è espressione del principio generale di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’articolo 97 della Costituzione. 

Con l’articolo 1, comma 41, della L. n. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento 

amministrativo (L. n. 241/1990), l’articolo 6-bis, “conflitto di interessi” che prevede l’obbligo di 

astensione in capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente ad 

effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento 

finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. 

 
Descrizione della 

tipologia di misura 

Descrizione della 

tipologia di misura 

Indicatore Tempistica 

Obbligo di astensione in 

caso di conflitto 

d’interesse 

Acquisizione delle 

dichiarazioni relative 

all’assenza di conflitto 

di interesse da parte 

di consulenti 

e collaboratori 

N.  

dichiarazion

i acquisite 

Entro il 

30/11 
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Prevenzione del pantouflage 
 

Descrizione della 

tipologia di misura 

Descrizione della 

tipologia di misura 

Indicatore Tempistica 

Prevenzione del 

pantouflage 

Previsione nella 

documentazione di 

gara e nei patti di 

integrità di apposite 

dichiarazioni degli 

operatori economici 

circa il rispetto del 

divieto di pantouflage 

100% delle 

procedure 

Entro 30/11 

 

 

       Formazione 

 
Descrizione della 

tipologia di misura 

Descrizione della 

tipologia di misura 

Indicatore Tempistica 

Formazione Formazione in Materia 

di trasparenza e 

anticorruzione 

Formazione 

richiedendo 

la 

collaborazion

e con la 

Scuola di 

Formazione 

del Personale 

regionale e 

partecipazion

e dei 

dipendenti 

Entro 30/11 

 

 

   2.3.9 Monitoraggio 
 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure sarà effettuato direttamente dal RPCT mediante 

acquisizione delle informazioni e della documentazione dai dipendenti e dal direttore, sulla base 

della tempistica sopra individuata. 

 

2.3.10 Sezione trasparenza 

 

Il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 ha introdotto il concetto di trasparenza, come accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
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I dati ed informazioni sull'organizzazione e sulle attività dell’Agenzia Turismo ed 

Internazionalizzazione Marche, sono pubblicati nelle diverse sotto-sezioni di Amministrazione 

Trasparente di ATIM, secondo le indicazioni del citato decreto Trasparenza. 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1.  STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Con legge regionale n. 35 del 13 dicembre 2021 è stata istituita l’Agenzia per il turismo e 

l’internazionalizzazione delle Marche – ATIM, quale ente strumentale della Regione Marche, 

dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia amministrativa, organizzativa, 

contabile e patrimoniale, sottoposta alla vigilanza e controllo da parte della Giunta regionale, 

secondo le modalità stabilite dalla legge regionale n.13/2004 e ss.mm.ii. 

Il Direttore dell’ATIM, ai sensi dell’art. 5 comma 2 lett. d) della L.R. n. 35/2021, adotta, tra gli altri, 

la dotazione organica dell’Agenzia nel rispetto degli indirizzi dettati dalla Giunta regionale. Con 

DGR n.1638 del 03/12/2022, la Giunta regionale ha provveduto alla definizione degli indirizzi per 

la definizione della dotazione organica dell’Agenzia per il turismo e l’internazionalizzazione delle 

Marche. 

Con decreto del Direttore dell’ATIM n. 34 del 04/04/2023, è stata approvata la dotazione 

organica  

di primo impianto del personale dell’Agenzia per il turismo e l’internazionalizzazione delle 

Marche, di seguito rappresentata: 

 

 

 

Successivamente modificato con Decreto del Direttore ATIM n.299 del 09/12/2024 che prevede 

la seguente dotazione organica: 
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In relazione all’avvio delle attività dell’Ente e alle verifiche effettuate sulle esigenze della dotazione      

organica, il presente documento dà atto della necessità di un adeguamento della dotazione 

organica dell’Agenzia, finalizzato ad assicurare coerenza tra assetto organizzativo e fabbisogni di 

personale, secondo la rappresentazione di seguito riportata. 

 

AREA 
NUMERO 

UNITA’ 

COSTO DEL 

PERSONALE 

PRO-CAPITE 

(retribuzione+

oneri+irap) 

COSTO 

COMPLESSIVO 

Dirigenza 1 86.281,54 € 86.281,54 € 

Funzionario 

di elevata 

qualificazion

e 

6 36.467,46 € 218.804,78 € 

Istruttore 5 33.516,02 € 167.580,08 € 

Operatore 

esperto 
1 26.806,31 € 26.806,31 € 

TOTALE 13  499.472,71 € 

 

 

Nel corso del 2026 è prevista la nomina di una figura a Elevata Qualificazione (EQ), al fine di 

rafforzare le competenze specialistiche all’interno dell’Agenzia e supportare le attività strategiche 

nei settori del turismo e dell’internazionalizzazione. Tale figura contribuirà anche alla formazione e 

allo sviluppo delle risorse interne, al miglioramento dei processi organizzativi e all’innovazione dei 

servizi offerti. 

 

 

Il costo lordo annuo di ciascuna unità viene computato con riferimento al trattamento economico 

AREA 
PROFILO 

PROFESSIONALE

NUMERO

UNITÀ

Costo del personale 

pro capite

(retribuzione+oneri+irap)

costo complessivo 

Dirigenza

Amministrativo

- contabile
1 62.227,16 € 62.227,16 €               

Funzionario di 

elevata

qualificazione D/AF

8 35.162,35 € 281.298,80 €            

Istruttore C/AF 3 32.373,45 € 97.120,35 €               

Istruttore C/IT 1 32.373,45 € 32.373,45 €               

473.019,76 €            
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tabellare iniziale, aggiornato al nuovo CCNL sottoscritto in data 16/11/2022, comprensivo di oneri 

contributivi e previdenziali e dell’IRAP, con esclusione di tutte le forme di salario accessorio. 

 

Ne consegue che il nuovo modello organizzativo dell’Ente è riepilogabile come segue: 

 

Legenda: 

da assumere 

in servizio  

 

 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nel corso del 2026, ATIM approverà un regolamento interno sullo smart working, finalizzato a 

disciplinare modalità, criteri e strumenti per lo svolgimento del lavoro agile all’interno dell’Agenzia. 

Attualmente, tutti i dipendenti ATIM svolgono almeno un giorno alla settimana in modalità smart 

working. Il regolamento consentirà di formalizzare tale pratica, definendo standard condivisi, diritti 

e doveri del personale, nonché strumenti di monitoraggio e misurazione della performance. 

L’adozione del regolamento rappresenta uno strumento per garantire: 

• maggiore flessibilità organizzativa; 

DIRETTORE

AREA 
AMMINISTRATIVA

INTERNAZIONALIZZAIZONE

FUNZIONARIO

ISTRUTTORE

TURISMO (Tra i 
funzionari è 
prevista EQ)

FUNZIONARIO

FUNZIONARIO

FUNZIONARIO 

ISTRUTTORE

AREA TECNICO-
FINANZIARIA

CONTABILITA'/BILANCIO 

FUNZIONARIO

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE 

IT/MARKETING/COMUNICAZIONE

FUNZIONARIO 

ISTRUTTORE 

OPERATORE 
ESPERTO

DIRIGENTE
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• continuità e qualità dei servizi erogati; 

• corretto equilibrio tra esigenze operative e tutela del benessere del personale; 

• monitoraggio trasparente e coerente dei risultati individuali e organizzativi anche 

nelle giornate di lavoro agile. 

Il regolamento costituirà inoltre riferimento per l’integrazione dello smart working nelle procedure 

di gestione del personale e nei piani organizzativi, assicurando coerenza con le politiche di 

performance e prevenzione dei rischi corruttivi. 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 

funzionamento dell'Ente. Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del 

personale dell’amministrazione. 

 

3.3.1 Quadro normativo 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per le amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività 

e organizzazione (PIAO), tra gli altri gli adempimenti inerenti al piano di cui alle seguenti 

disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni 

concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

L’art. 4, comma 1, lettera c), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sottosezione di 

programmazione, ciascuna amministrazione indica la consistenza di personale al 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 

deve evidenziare: 

- la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 

spesa; 

- la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 

materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

- le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

- le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e 
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per filiera professionale; 

- le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali. 

3.3.2. Programmazione delle risorse umane 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, 

attraverso un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le 

tipologie di professioni e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in 

termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti. 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI 

Nell’attuale quadro organizzativo dello sviluppo dell’Ente, la programmazione delle risorse umane 

è finalizzata a consolidare progressivamente la struttura, superando il meccanismo di assegnazione 

temporanea di personale, e a completare l’organico come precedentemente delineato, con risorse 

umane alle dipendenze di ATIM. 

Nel corso del 2026 è inoltre prevista la nomina di una figura a Elevata Qualificazione (EQ), volta a 

rafforzare le competenze specialistiche dell’Agenzia, supportare le attività strategiche nei settori 

del turismo e dell’internazionalizzazione e contribuire allo sviluppo professionale delle risorse 

interne. 

Come attuazione di tale indirizzo si ritiene in via prioritaria di porre in essere le seguenti azioni di 

reclutamento: 

2026 

 

Area prof. Profilo Settore Modalità 

Dirigenti Amministrativo 
Coordinamento della 

gestione delle attività 

1 concorso 

pubblico; 

2 mobilità da 

altro ente; 

3 utilizzo 

graduatorie di 

merito in corso 

di validità. 

Funzionari 

Elevate 

qualificazioni 

Funzionario 

tecnico/ 

amministrativo 

Turismo Procedure interpello 
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Funzionari 

Funzionario 

tecnico/ 

amministrativo 

Turismo/ 

Internazionalizzazione 

1 utilizzo 

graduatorie di 

merito in corso 

di validità; 

2 mobilità da 

altro ente;  

3 concorso 

pubblico. 

Istruttori Istruttore 

tecnico/ 

amministrativo 

Turismo/ 

Internazionalizzazione 

1 utilizzo 

graduatorie di 

merito in corso 

di validità; 

2 mobilità da 

altro ente; 

3 concorso 

pubblico. 

Operatore 

esperto 

Operatore 

esperto 

Turismo/ 

Internazionalizzazione 

 

1 utilizzo 

graduatorie di 

merito in corso 

di validità; 

2 mobilità da 

altro ente; 

3 concorso 

pubblico. 

 
 

STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 

Allo stato attuale, non vi sono previsioni di cessazioni del personale in servizio. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di coprire le posizioni resisi vacanti nel corso delle annualità 2026 a 

causa di cessazioni, quindi a parità di spesa o con risparmio, dato dalla posizione iniziale dei nuovi 

assunti, senza operare una rettifica del presente piano di assunzioni. 
 

DOTAZIONE ORGANICA E PROGRAMMAZIONE 2026-2028 

La dotazione di personale a tempo indeterminato nella prospettiva del triennio risulta 

pertanto configurata come segue: 

PROFILO PROFESSIONALE PRESENTI  IN 
USCITA 

PROGRAMATI TOTALE 

Dirigente      1 Nel 2026 1 

Funzionario  5   1 Nel 2026 6 

Istruttore  4   1 Nel 2026 5 

Operatore esperto   1 Nel 2026 1 

TOTALE 9  4 13 

 



22 

 

 

3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Nel corso del 2026, l’Agenzia prevede l’avvio delle attività formative professionali che contribuirà a 

ottimizzare l’organizzazione, le competenze digitali e le capacità operative del personale in tale 

contesto. La formazione e l’aggiornamento continuo rappresentano strumenti essenziali per: 

• l’arricchimento professionale e la motivazione dei dipendenti; 

• il miglioramento continuo dei processi interni e dei servizi erogati al territorio; 

• lo sviluppo di competenze strategiche, digitali e organizzative, necessarie per affrontare le 

nuove sfide e garantire flessibilità nella gestione dei servizi. 

La formazione assume quindi una funzione articolata, volta sia alla valorizzazione delle risorse 

umane sia al miglioramento della qualità dei processi e delle attività dell’Agenzia. 

In linea con le disposizioni normative vigenti, l’attività formativa sarà programmata annualmente, 

garantendo aggiornamento professionale, sviluppo delle competenze e supporto al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 

Nel corso del primo semestre 2026, l’Agenzia predisporrà il Piano annuale della Formazione per 

tutto il personale dipendente, integrando anche interventi mirati allo sviluppo delle competenze 

digitali, organizzative e gestionali necessarie per l’ottimizzazione dei processi interni. 

 

3.5  PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2026-2028 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 

sia indiretta – e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 

trattamento tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", a 

norma dell'art. 6 della Legge del 28 novembre 2005 n. 246 riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni ed i principi riguardanti le attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e le 

disposizioni in materia di azioni positive per la realizzazione delle parità uomo donna nel lavoro. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo 

la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre, la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le Riforme e innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare parità e pari 
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opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", richiamando la direttiva del 

Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 

amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo positivo e propulsivo ai fini della 

promozione e dell'attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 

differenze nelle politiche del personale. 

In considerazione di quanto sopra esposto ATIM, consapevole dell’importanza di uno strumento 

finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 

perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 

lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con 

il personale dipendente e con i cittadini.  

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO DEL PIAO 

 

4.1 IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL PIAO 

 

Le linee guida per la redazione del PIAO approvate dalla Giunta regionale con DGR n. 185/2022 

prevedono un monitoraggio periodico mediante la elaborazione di “report che diano conto dello 

stato di realizzazione delle varie sezioni che lo compongono attraverso specifici moduli di 

monitoraggio. Analoga reportistica è prevista sia con riguardo agli obiettivi strategici (controllo 

strategico) sia con riguardo agli obiettivi gestionali (controllo di gestione), nonché con riferimento 

alle azioni poste in essere per la prevenzione della corruzione”. 

 

Allo scopo di garantire un adeguato monitoraggio di tutte le sezioni del PIAO, si prevede di 

realizzare: 

Un monitoraggio infra-annuale, alla data del 30 settembre sul livello di avanzamento degli 

obiettivi operativi e sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; in 

questa fase possono essere presentate richieste motivate di modifica agli obiettivi o alle misure 

di prevenzione della corruzione previsti nel PIAO, da sottoporre alla successiva approvazione 

della Giunta regionale; 

Un monitoraggio annuale, alla data del 31 dicembre, in cui dare conto, per ogni sezione, dello 

stato di avanzamento della pianificazione per ognuno degli ambiti trattati nel PIAO: 

Performance individuale e 

organizzativa, Anticorruzione e trasparenza, Fabbisogno di risorse umane, Formazione del 

personale, Azioni positive per favorire le pari opportunità ed Organizzazione del lavoro agile. 

 

Nell’ambito del monitoraggio operativo particolare attenzione viene dedicata allo stato di 

applicazione delle misure di prevenzione della corruzione, affinché sia garantito che gli obiettivi 

assegnati al direttore siano raggiunti in un contesto di assoluto rispetto della legalità e 

dell’integrità dell’azione amministrativa. 
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Le informazioni provenienti dal monitoraggio operativo concorrono ad alimentare il sistema di 

misurazione e valutazione della performance individuale e organizzativa. 
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